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Forlì - Cesena

«Mio fratello è positivo al Coro-
navirus». Il sindaco di Forlì Gian
Luca Zattini conferma la notizia
che riguarda don Vittorio, 67en-
ne parroco di San Pietro in Vin-
coli. Il paese fa parte del Comu-
ne di Ravenna ma rientra nella
diocesi di Forlì-Bertinoro. Come
il fratello, è nato e cresciuto a
Meldola. Ordinato sacerdote
nel 1990, è stato poi nelle par-
rocchie dei Romiti, San Giorgio,
Rocca San Casciano, Portico e
Bocconi, poi Galeata e nell’uni-
tà pastorale di Santa Sofia co-
me collaboratore di don Giorda-
no Milanesi. In passato ha tra-
scorso anche un periodo in Su-
damera, in Ecuador, con don Al-
berto Bertaccini. Dal settembre
2012 gli sono state assegnate le
chiese ‘ravennati’ di San Pietro
in Vincoli, Durazzano e Ducenta
(come successore di don Luigi
Burchi passato a Santa Maria
del Fiore). È il primo sacerdote
della nostra diocesi contagiato
dal Coronavirus.
«Non ci vedevamo da più di
due settimane – chiarisce il sin-
daco Zattini, escludendo di do-
ver stare in isolamento – ma ci
sentivamo costantemente. Mi
ha parlato pochi giorni fa di
qualche disturbo di stomaco.
Sono stato io a dirgli di non sot-
tovalutarlo, anche quello pote-
va essere ricondotto al Corona-

virus». Nella serata di sabato, la
situazione si è manifestata con
maggior gravità. Don Vittorio ha
telefonato al numero verde, i sa-
nitari lo hanno prelevato dalla
canonica e lo hanno portato in
ospedale a Ravenna. Il tampone
è risultato positivo, quindi è sta-
to disposto il ricovero in Pneu-
mologia a Forlì. Nel frattempo, è
salita anche la febbre e un esa-
me ha rilevato un «interessa-

mento polmonare». Le sue con-
dizioni, al momento, non sono
gravi.
«Sono il suo parente più prossi-
mo e sono preoccupato», spie-
ga il sindaco che in queste ore
viene toccato nei propri affetti
da un’emergenza sanitaria che
finora ha dovuto gestire come
amministratore pubblico. «So
che questa malattia può evolve-
re anche rapidamente. Spero
che vada tutto bene, ovviamen-
te lui è in isolamento e non pos-
siamo vederci. Quando ha mani-
festato quei sintomi gli ho detto
di non muoversi assolutamente,
e infatti sono stati i sanitari ad
andare da lui. All’improvviso
cambia tutto, si viene ricoverati
e non si può portare con sè
neanche uno spazzolino da den-
ti». Parole che dovrebbero suo-
nare come monito per chi («po-
chi, per fortuna») ancora non ri-
spetta le regole. «Invito tutti a
non sottovalutare nessun sinto-
mo». Buio completo sulla possi-
bile causa del contagio: come
tutti i sacerdoti, anche don Vit-
torio celebrava messa solo a
porte chiuse e non stava svol-
gendo le benedizioni quaresima-
li.

Marco Bilancioni
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Il bilancio in tutta la provincia

Un’anziana morta nel Cesenate. Ma i numeri sono in frenata
Sale a 25 il conto delle vittime. Ha perso la vita anche un piacentino ricoverato al Bufalini. Seconda guarigione nel Forlivese

Se non fosse per i due morti
che hanno funestato la batta-
glia quotidiana contro il virus a
Cesena, quella di ieri nel com-
prensorio sarebbe potuta esse-
re una giornata positiva. I nume-
ri dei nuovi contagi e dei ricove-
ri sono di nuovo in calo, le guari-
gioni salgono. Il trend generale,
insomma, è positivo.
«È ancora troppo presto per
considerarlo un risultato stabile
– chiarisce il sindaco Enzo Lattu-
ca –, eppure negli ultimi due
giorni l’aumento dei casi positi-
vi si è ridotto a livello provincia-
le (+37 e +28 rispetto ai circa 50
dei giorni precedenti) e anche
sul nostro territorio (+10 e +14),
e così si sono ridotti anche i nuo-
vi ricoveri giornalieri». E questo
nonostante – aggiunge Gabrie-
le Fratto, sindaco di Bertinoro e
presidente della Provincia – «ab-
biamo la conferma dall’Ausl

dell’aumento dei tamponi, per
un dato complessivo sempre
più coerente con la realtà».
Tra i decessi, c’è una donna ce-
senate di 83 anni, positiva ai
tamponi, e sulle cui cause di
morte sono in atto rilievi più ap-
profonditi: è la venticinquesima
vittima nella nostra provincia
(ben 18 decessi sono nel Forlive-
se). Il secondo caso di ieri, in
realtà, è un paziente Covid-19
che all’inizio dell’emergenza
era stato trasferito da Piacenza
al Bufalini – come in altri ospeda-
li romagnoli – per fare fronte al
boom di malati.
Il bilancio della prefettura, ag-
giornato alle 14 di ieri, parlava
di 14 nuovi casi nel Forlivese,
349 il totale: nessuno di loro è
in Terapia Intensiva, ma ben 11
hanno avuto comunque necessi-
tà di un ricovero ospedaliero. A
Forlì è ufficializzato anche il se-

condo paziente guarito, dopo il
32enne di Predappio qualche
giorno fa. A Cesena già quattro
pazienti hanno sconfitto il Co-
vid-19, come è risultato da un
doppio tampone, ripetuto a di-
stanza di qualche giorno, en-
trambi negativi.
Due dei nuovi casi di ieri sono
di Bertinoro, che sale così a quo-
ta 32. «Tutti concittadini legati a
precedenti contatti nei rispetti-
vi nuclei famigliari che al mo-
mento si trovano ancora in ospe-
dale a Forlì per accertamenti»,
chiarisce il sindaco Fratto. An-
che Meldola ha due nuovi casi
(30 il totale). Non ce ne sono al-
tri nella casa di riposo ‘Davide
Drudi’, dove sabato ne sono sta-
ti diagnosticati 11: due anziani
ospiti, però, si sono aggravati e
sono ora in ospedale. Secondo
caso a Civitella: «Si trova in iso-
lamento a casa», tranquillizza il

sindaco Claudio Milandri.
Spostandoci nel Cesenate, i
contagiati sono 320 in totale, di
cui 195 nel comune capoluogo.
Due i nuovi ricoverati, uno di
questi in terapia intensiva. Ma,
come detto, ci sono anche noti-
zie confortanti: undici persone
in più, rispetto a sabato, pur es-
sendo risultate positive all’anali-
si del tampone, non presentano
sintomi o ne presentano in for-
ma lieve e dunque sono stati
messi in isolamento domicilia-
re, senza il ricorso alle cure me-
diche.
È il caso dell’ultimo contagio ac-
certato a Cesenatico, che dopo
il capoluogo è il comune con
più casi. Ad oggi 25: l’ultimo ca-
so, ieri, riguarda una donna di
55 anni, che ha avvertito dei sin-
tomi influenzali, ed è risultata
positiva al tampone.
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NIENTE QUARANTENA

«Ci sentivamo, ma
non ci vedevamo
da più di 14 giorni
Gli ho detto io di
chiamare i sanitari»

Sopra, don Vittorio Zattini. Al centro suo fratello, sindaco di Forlì

Covid-19: l’emergenza

Un medico al lavoro con le
protezioni anti-contagio

Contagiato don Zattini:
è il fratello del sindaco
Il 67enne parroco di San Pietro in Vincoli è ricoverato in Pneumologia
Gian Luca: «Sono preoccupato per lui. Nessuno sottovaluti i sintomi»

I modiglianesi hanno tirato un
grosso sospiro di sollievo: sono
risultati negativi tutti i 40 tampo-
ni effettuati sabato mattina ai fa-
miliari, ai ricoverati e al persona-
le che opera nell’ospedale di co-
munità. Il controllo si è reso ne-
cessario perché un paziente lì ri-
coverato è risultato positivo al
Covid-19 e trasferito a Lugo.
«Un esito che conferma la quali-
tà della cura e dell’attenzione
con cui è stata gestita, anche in

una situazione così delicata, la
struttura dell’ospedale di comu-
nità – esulta il sindaco Jader Dar-
di –. A tutti gli operatori rinnovo
il mio ringraziamento per il lavo-
ro che stanno facendo». Il mes-
saggio invita però a non abbas-
sare la guardia e stare a casa
perché «i prossimi giorni ci di-
ranno se siamo riusciti ad inter-
rompere la diffusione del virus».
Restano tuttavia gli accessi fil-
trati all’ingresso dell’ospedale.

g. a.

Modigliana, l’ospedale è salvo
Negativi 40 tamponi dopo il caso positivo di venerdì
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Forlì

DOPPIA DENUNCIA

Furto e ricettazione:
la coppia, priva
di scontrino, ha
precedenti penali

Ci ha lasciato ieri mattina alle
9.15 nella sua abitazione cittadi-
na circondato dall’affetto dei
suoi cari, quattro giorni dopo il
suo 82esimo compleanno. La
scomparsa del dottor Ariele Sa-
ragoni, dal 1977 al 2005 prima-
rio del reparto di Anatomia, Pa-
tologia e Istologia dell’ospedale
Morgagni-Pierantoni, lascia un
vuoto profondo nel mondo del-
la sanità forlivese. Saragoni fu
anche uno dei fondatori del col-
legio dei primari, organo ai tem-
pi di fondamentale importanza
per l’indicazione delle strategie
da adottare in campo sanitario
provinciale e regionale.
Il dottor Saragoni non è scom-
parso per le conseguenze del
Covid 19: «No, non c’entra nien-
te – assicura il figlio Luca, anche
lui medico dell’Unità operativa
di Anatomia e Patologia del me-
desimo ospedale – mio padre
ha chiuso gli occhi per un arre-
sto cardiaco. Qualche tempo fa
era stato ricoverato in ospeda-
le, poi era stato dimesso e ave-
va proseguito le cure a casa. Ac-
canto all’immenso dolore che la

sua morte ha procurato a me, a
mia madre e a tutta la nostra fa-
miglia, esiste comunque anche
il sollievo per aver visto termina-
re le sue sofferenze che negli ul-
timi tempi erano state molto for-
ti».
Nato il 25 marzo del 1938, era
stato uno dei primari più giova-
ni e aveva chiuso la sua attività
il 31 marzo del 2005: «Si ramma-
ricava spesso di come, rispetto
ai suoi tempi, la situazione sani-
taria fosse peggiorata – conti-
nua il figlio Luca che gli è stato
vicino fino alla fine – ed era pre-
occupato delle conseguenze
del Covid-19. Fin da quando ero
piccolo mi ha sempre trasmes-
so valori fondamentali quali la
generosità, l’onestà personale e
professionale, il rispetto delle re-
gole, l’importanza della qualità

nel lavoro e nella vita. Gli ultimi
anni della sua vita li ha passati
vivendo uno straordinario rap-
porto con mio figlio e suo nipo-
te Francesco. Mi hai fatto il rega-
lo più bello che tu potessi imma-
ginare, mi diceva».
Appassionato di basket – era
stato anche fra i soci socio del
consiglio della Jolly Colombani
– e di auto e motori, Ariele Sara-
goni, oltre al figlio Luca, lascia
la moglie Paola con cui era spo-
sato da 57 anni. Anche il sinda-
co di Forlì Gian Luca Zattini del
dottor Saragoni ha voluto ricor-
dare «l’alta professionalità, il ca-
rattere deciso e il grande impe-
gno profuso costantemente al
servizio della comunità roma-
gnola in campo medico e sanita-
rio» Il funerale si svolgerà doma-
ni alle 16 con partenza del fere-
tro dalla Camera mortuaria ver-
so il cimitero di Carpena, alla
presenza dei soli familiari, se-
condo le disposizioni ministeria-
li per contenere la diffusione
del Coronavirus.

Stefano Benzoni
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La destinazione era consentita
anche in periodo di Coronavi-
rus: un supermercato. Ovvia-
mente, però, nessuna emergen-
za consente di rubare. E così
una coppia di fidanzati – pluri-
pregiudicati e noti alle forze
dell’ordine, lui di Faenza e lei ori-
ginaria di Crema – sono finiti nei
guai sabato sera. L’orario, le 19,
è quello della spesa. Durante un
controllo, però, una pattuglia
dei carabinieri del Ronco li nota
nei paraggi del centro commer-
ciale Puntadiferro (dove il super-
mercato è regolarmente aper-
to, nonostante le restrizioni). So-
no facce conosciute, con prece-
denti per reati contro il patrimo-
nio. Camminano con un sac-
chetto di plastica. Lì dentro ci

sono liquori e altri alcolici del va-
lore complessivo di 70 euro.
Hanno fatto la spesa? No. «Ave-
te lo scontrino?», è la domanda
dei militari. Il documento fiscale
non c’è: la sua assenza viene
motivata con scuse che i carabi-
nieri non ritengono credibili. E
così scatta il controllo all’inter-
no del vicino Conad dell’iper,
dove è risultato che la merce
non era stata acquistata bensì ri-
sultava rubata poco prima.
A quel punto, a causa dei prece-

denti per furto, i carabinieri de-
cidevano di procedere con un
controllo nella casa dei due. E lì
sono spuntati alcuni capi di ab-
bigliamento griffati, del valore
complessivo di 300 euro: an-
che questi rubati qualche gior-
no prima. A quel punto è scatta-
ta la doppia denuncia (entrambi
restano a piede libero): per fur-
to aggravato in corso e, per
quanto riguarda gli abiti trovati
a casa, per ricettazione.
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Cronaca

Addio Saragoni, fu primario per 28 anni
Il dottor Ariele si è spento a 82 anni: aveva guidato il reparto di Anatomia e Patologia dal 1977 al 2005. Lì oggi lavora il figlio Luca

Ariele Saragoni è stato anche socio della vecchia Libertas di basket

UNA VITA PER LA MEDICINA

L’incarico a soli 39
anni. Gli è stato fatale
un malore cardiaco,
non c’entra il virus

Scoperti fidanzati ladri:
avevano liquori e vestiti rubati
I carabinieri li hanno trovati
con la merce vicino
al supermercato dell’iper
A casa altra refurtiva

Dopo il controllo al Puntadiferro, è scattata la perquisizione domiciliare
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1 IMMOBILI AFFITTO

PRESTIGIOSO Uffi cio nel pieno centro storico di Bologna, già  occupato da 
prestigioso Studio Professionale si affi ttano: scrivania attrezzata arredata 
con PC/sedia ergonomica, possibilità  di affi ggere propria targa/linea tele-
fonica € 700/mese incluso utenze (luce, acqua, riscaldamento, spese condo-
miniali) stanza con quattro scrivanie attrezzate con PC/sedia ergonomica, 
uso sala riunione e sala d’attesa da € 1.200,00/mese incluso utenze (luce, 
acqua, riscaldamento, spese condominiali) Cl. Energ. A 3345603439 ore 
uffi cio dalle 10,00 alle 18,00


